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File preview

Pinocchio é un bel mascalzone. Ma ha un cuore buono. Deve solo crescere, cambiare. Tempo al tempo.

Conoscerá tante persone nel suo cammino, nelle sue

avventure e queste gli insegneranno qualcosa di molto importante. Una storia indimenticabile da gustarsi

con tante belle illustrazioni dai mille colori. Per i piccoli, ma non solo.



Illustrazioni a cura di Mario Rossi



P i n o c c h i o



Carlo Collodi
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“Vi sono le bugie che hanno le gambe corte, e le bugie che hanno il naso lungo: la tua per l’appunto è di quelle che hanno il

naso lungo”
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Capitolo Primo

“Come andò che Maestro Ciliegia, falegname trovò un pezzo di legno

che piangeva e rideva come un bambino.”
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“— C’era una volta....

— Un re! — diranno subito i miei piccoli lettori.

— No, ragazzi, avete sbagliato. C’era una volta un pezzo di legno.

Non era un legno di lusso, ma un semplice pezzo da catasta, di quelli che d’inverno si

mettono nelle stufe e nei caminetti per accendere il fuoco e per riscaldare le stanze.

Non so come andasse, ma il fatto gli è che un bel giorno questo pezzo di legno capitò

nella bottega di un vecchio falegname, il quale aveva nome mastr’Antonio, se non che

tutti lo chiamavano maestro Ciliegia, per via della punta del suo naso, che era sempre

lustra e paonazza, come una ciliegia matura.Appena maestro Ciliegia ebbe visto quel

pezzo di legno, si rallegrò tutto; e dandosi una fregatina di mani per la contentezza,

borbottò a mezza voce:

— Questo legno è capitato a tempo; voglio servirmene per fare una gamba di tavolino. —

Detto fatto, prese subito l’ascia arrotata per cominciare a levargli la scorza e a digrossarlo; ma quando fu lì per lasciare andare la prima asciata, rimase col braccio sospeso

in aria, perchè sentì una vocina sottile sottile, che disse raccomandandosi:

— Non mi picchiar tanto forte! —

Figuratevi come rimase quel buon vecchio di maestro Ciliegia!

Girò gli occhi smarriti intorno alla stanza per vedere di dove mai poteva essere uscita
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“Geppetto, che era povero e non aveva in tasca nemmeno un centesimo, gli fece allora

un vestituccio di carta fiorita, un paio di scarpe di scorza d’albero e un berrettino di

midolla di pane.

Pinocchio corse subito a specchiarsi in una catinella piena d’acqua e rimase così contento di sè, che disse pavoneggiandosi:

— Paio proprio un signore!

— Davvero; — replicò Geppetto — perchè, tienlo a mente, non è il vestito bello che

fa il signore, ma è piuttosto il vestito pulito.

— A proposito, — soggiunse il burattino — per andare alla scuola mi manca sempre

qualcosa: anzi mi manca il più e il meglio.

— Cioè?

— Mi manca l’Abbecedario.

— Hai ragione: ma come si fa per averlo?

— È facilissimo: si va da un libraio e si compra.

— E i quattrini?

— Io non ce l’ho.

— Nemmen io — soggiunse il buon vecchio, facendosi tristo.

E Pinocchio sebbene fosse un ragazzo allegrissimo, si fece tristo anche lui: perchè la

miseria, quando è miseria davvero, la intendono tutti: anche i ragazzi.”



4












        

  


      Download EleniaSut-EgeTN

        


        EleniaSut-EgeTN.pdf (PDF, 17.38 MB)

        

        Download PDF


        

    


  




        
  Share this file on social networks

  

  

  
    
      
    
     
  
    
      
    
     
  
    
      
    
     
  
    
      
    
  
  







        
  
  Link to this page

  


  Permanent link

    Use the permanent link to the download page to share your document on Facebook, Twitter, LinkedIn, or directly with a contact by e-Mail, Messenger, Whatsapp, Line..


  
  
  Copy link
  

  

  
      


      Short link

      Use the short link to share your document on Twitter or by text message (SMS)


      
        
          
          Copy link
        

      
      

  


  HTML Code

    Copy the following HTML code to share your document on a Website or Blog


  
  
    PDF Document EleniaSut-EgeTN.pdf
    Copy code
  

  
  



  QR Code to this page

    

      [image: QR Code link to PDF file EleniaSut-EgeTN.pdf]

      


      
  

  
  




This file has been shared publicly by a user of PDF Archive.

Document ID: 0000594244.

 Report illicit content





      

    

  













  
  
    
      
        
          [image: PDF Archive]
        

        
          2023 · 
          Legal notice · 
          Terms of use

          Privacy policy / GDPR ·

          Privacy settings ·

          Contact
          

          Report illicit content · 
          FR · 
          EN
        

      

    

  





















    